
ALPI RETICHE 
MASSICCIO DELL’ADAMELLO 
SOTTOGRUPPO DEL SALARNO - VAL ADAME’ 
CORNO MERIDIONALE DELL’ADAME’ 3100 m c. 
Parete Sud - “Ballata dei graniti dimenticati” 
 
Bellezza dell’itinerario: ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ 
Bellezza ambientale:  ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺   
Facilità di accesso:  ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ 
Attrezzatura:  ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺  
 
RELAZIONE                                                               (in allegato immagine tracciat o ) 
 

Primi salitori: Amadio Paolo, Davorio Angelo, Vallortigara Mario; 30 agosto 2009 fino ad L7; ultimata da Amadio Paolo e Davorio Angelo il 5 settembre 2009. 

Sviluppo: 460 m – 10 lunghezze 

Valutazione estesa:  III, S2, VI 
Difficoltà d’Insieme: TD 
Roccia: ��� (generalmente da buona ad ottima con detrito di piccole dimensioni sulla grande rampa; presenza di detrito nel camino finale della L10) 
Giudizio: bella ascensione di difficoltà medie in ambiente selvaggio e solitario; il tratto centrale della parete costituito da una grande rampa a placche oppone 
difficoltà contenute che rendono la salita discontinua; ascensione nel complesso meritevole anche per il contesto ambientale e la favorevole esposizione. 
Concatenando l’itinerario all’Avancorpo (vedasi voci successive) si ottiene un itinerario con uno sviluppo di oltre 800 m.  
Soste: con 1 fix inox da 10 x 90 + 1 fix inox da 8 x 75 entrambi con maglia rapida da utilizzarsi in contemporanea per la calata 
Materiale: N.E.A.; serie completa di friends e nuts; 4/5 chiodi; indispensabili corde da 60 m 
Equipaggiamento: in relazione alla tipologia di terreno da percorrere per giungere all’attacco (ripida morena o pendio nevoso fino a tarda stagione) è 
decisamente consigliabile munirsi di scarponi a suola rigida; nel caso in cui una volta toccata la sommità della montagna si opti per la discesa a piedi, è 
prudente munirsi di ramponi. 
Attrezzatura: intermedia a fix inox da 8 x 75 ed alcuni chiodi 
Esposizione:  Sud 
Periodo:  da giugno a settembre 
Avvicinamento: vi sono due opzioni: 1) concatenamento del presente itinerario con l’itinerario dell’Avancorpo “Adamellici riflessi turchese”: per giungere 
all’attacco di quest’ultimo sono necessarie c. ore 3,15 da località Malga Lincino (parcheggio); ore 2,15 dal rif. Lissone; ore 1,30 dal rif. Baita Adamè. Approccio 
lungo ma con dislivello minimo in ambiente molto attraente; dal rifugio seguire tutto il piatto fondovalle fino al Pantano dell’Adamè; continuare nel solco della 
valle deviando poi a sx per campi detrici o pendii nevosi in base alla stagione fino a toccare la base dell’evidente struttura costituita da due grandi placconate 
sovrapposte. 2) effettuazione del solo itinerario oggetto della presente relazione: per l’attacco ore 4,00 da Malga Lincino; ore 3,00 dal rif. Lissone; ore 2,15 dal 
rif. Baita Adamè. Raggiunto il Pantano dell’Adamè, continuare lungo il sentiero di accesso al bivacco “Ceco Baroni” fino a quando il medesimo non effettua un 
netto diagonale a dx abbandonando il filo della morena. Continuare invece lungo la stessa con percorso ripido ma agevole fino a quando la morena si esaurisce 
nel pianoro detritico e nevoso alla base del grandioso anfiteatro superiore. Traversare nettamente a sx, risalire il filo di una piccola morena e con un ultimo 
traverso per ripido pendio morenico o nevoso raggiungere la base della parete (ometti). 
Tempo di salita:  ore 4,30 
Tempo di discesa:  ore 1,30 
Tipo di itinerario: classico 
Relazione: dei primi salitori 
Itinerario di collegamento: 
L’itinerario di collegamento fra la “Adamellici riflessi turchese” all’Avancorpo e il presente itinerario è consigliabile solo nel caso in cui si opti per il 
concatenamento dei due itinerari. 
L1: dalla S6 della “Adamellici…”, abbassarsi brevemente ad una selletta fin sotto un corto diedro c. 10 m a dx di una evidente placca liscia (fix visibile); risalire il 
diedro (IV), deviare a dx e per facili gradoni (III poi elementare) raggiungendo un gradino erboso sotto una evidente abbattuta placca rossastra a dx di un salto 
nero; alla base della placca vi è la S1 (50 m, max IV). 
L2: risalire la bella placca di ottima roccia con arrampicata divertente (III/IV, protezione a friends, un fix a metà) fino al suo termine; deviare nettamente per 
prato per pochi metri a sx fino alla S2 (30 m, max IV). 
Dalla S2 nei pressi di un comodo terrazzo erboso, traversare mantenendosi in quota verso la parete per terreno inizialmente con macigni poi franoso fino 
all’attacco (5 min.) 
Attacco:  poco al di sotto della sella alla base della parete all’altezza di una serie di ometti; attacco in corrispondenza una corta placca di un diedro 
immediatamente a destra di un sistema di canali superficiali; primi fix visibili. 
Itinerario: 
L1:  risalire una breve placca ed il successivo salto (IV+), spostarsi a dx in placca salendo poi dritti (V) puntando ad un corto diedro da cui si esce con passo di 
forza (V+); seguire il facile salto erboso successivo a sx fino al comodo terrazzino della sosta (30 m, max V+). 
L2:  risalire con protezione a friends la bella fessura successiva (V) fino ad uscirne direttamente (VI, fix) usufruendo di una lastra grigia da non sollecitare 
eccessivamente; continuare per abbattuta placca (III), deviare a dx e con un passo più impegnativo (IV) uscire all’inizio della grande rampa che caratterizza il 
lato destro della parete; continuare verticalmente (III/IV) per c. 10 m fino ad una comoda cengia dove è ubicata la S2 (50 m, max VI). 
L3:  seguire il sistema di facili ed abbattute placche transitando a dx di un vago diedro fino alla S3 su terrazzino (60 m, max IV). 
L4:  ancora per placche di roccia solida ed articolata ma con qualche detrito sulle cengie lasciando a sx una placca liscia delimitata da un diedro con fondo 
erboso; S4 su cengietta (60 m, max III+). 
L5: dritto per placche lasciando a sx un diedro liscio di roccia chiara passando a dx di una sistema di grosse lame sovrapposte (60 m, max IV). 
L6: continuare per belle placche (III passi di IV) deviando leggermente a sx fin quasi a toccare il fondo del grande diedro superiore; per fessure alla sua dx e 
ancora per placca toccare la S6 su esiguo terrazino (60 m, max IV) 
L7: superare la successiva placca fino a quando a sx dopo c. 30 m appare un evidente diedro; risalirlo per belle fessure (V poi IV) fino alla S7 nei pressi di una 
grande lama di roccia chiara da non sollecitare (55 m, max V) 
L8: continuare nel diedro per c. 7/8 metri; non proseguire (roccia rotta ed erbosa) ma deviare nettamente a dx (V+, fix) proseguendo per un diedro dal fondo 
fessurato (V/VI) fino ad un aereo terrazzino (20 m, max VI). 
L9: superare il muretto sopra la S8 (V+) per poi deviare nettamente a dx; con traverso un poco delicato (V) portarsi sotto l’evidente camino; superarne la prima 
sezione fin sotto un macigno rossastro; non proseguire ma con passo impegnativo (VI) traversare a dx ad un fix per poi abbassarsi brevemente alla scomoda 
S9 (20 m, max VI). L8 ed L9 eventualmente concatenabili; poco consigliabile data l’articolazione del percorso. 
L10: superare un muretto verticale (V) ed entrare a dx in un corto diedro che porta sotto un tetto; a sx per netta fessura (V+) fino a portarsi sopra la sezione 
finale del camino prima percorso superando un salto con macigni incastrati (attenzione ad una lama a destra assolutamente da non usare!) fino ad un 
terrazzino erboso; salire a dx per roccia solida fin sotto un camino; superare la placca alla sua dx (V/V+) proseguendo poi nel camino vero e proprio (IV) fino ad 
uscire per diedro erboso un poco delicato (III) alla S10 posizionata pochi metri al di sotto del filo di cresta; (50 m, max V+); la sommità vera e propria è 
raggiungibile con un’ulteriore breve e facile lunghezza non attrezzata. 
Discesa:  D1 dalla S10 alla S9; prestare attenzione; è facile incastrare le corde; D2 dalla S9 direttamente per caminone strapiombante fin sulle placche 
sottostanti ad una sosta di sola discesa. D3 da questa sosta in S6; proseguire poi ritoccando tutte le soste (c. ore 1,30). 
 
 
Nota della redazione di www.adamellothehumantouch.it  : la diffusione di questa relazione èèèè permessa nel web; se la utilizzate non privatela d el Logo per rendere agevole a chiunque lo desideri 
risalire al sito di origine. All rights reserved except for web diffusion together with the Logo Site 
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Linea fucsia: “Adamellici riflessi turchese” 
Linea azzurra: itinerario di collegamento 
Linea gialla: “Ballata dei graniti dimenticati” 
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